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Azienda  :er  il Diritto  agli  Studi  Universitari
CHIETI  ª

SEDUTAdel  18  settembre 2006

DeIibera  N. 38

L'anno  duemilasei il giorno  diciotto del mese  di settembre

alle  ore 16,45 nella  sede dell'Azienda  per  il Diritto  agli  Studi  Universitari  dì Chietî, convocato  nei
modi  e nei  terrnini  di legge,  si riunisce  il Consiglîo dì Amminîstrazione  dell'Azienda  con la Presidenza del
dott.  Massimiliano  Pignoli  e con  l'inter'vento  dei componenti:

1) Prof.  Giandomenìco  PALKA
(Vìce Presídente)

2) Prof.  Tonio  Dì BATTISTA
(Componente)

3) Dott.  Giuseppe  VISCO
(Componente)

4) Dott.  Ange!o  Lucìo  ROSSI
(Componente)

PA

5) Dott.  Claudio  PALMA
(Componente)

6) Dott.  Dennis  TRACCHIA
(Componente)

7) Síg.  Paolo  RAIMONDI
(Componente)

PA

Assiste  alla  seduta,  in quaIità  di Segretario  e con  parere  consultivo  il Direttore  dell'Azienda  per  il Diritto  agli
Studi Universitari di Chìeti,  Dott.ssa  Maria  Paola  LEONI,  coadiuvato  dalla  Dott.ssa  Igìnîa  De Lucia,
Responsabile dell'Ufficio  Affari  Generali,  designata  per  la redazione  del 'verbale.

Il Presidente, constatata la presenza  del numero  legale,  dichiara  validamente  costimita  la riunìone  del
Consiglio di Amministrazione  ed atta  a deliberare  sul seguente  argomento  posto  all'ordine  del giorno:

Approvazione  Regolamento per  l'utilizzazione  dei  contributi  per  attiyità  culturaìi  e assistenziali  pcr  iJpersonale deìl'Azienda  per il Diritto  agli  Stídi  Universitari  di Chietí  e Pescara.
ffl /,



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIOòT

ESAAiINATO 1'art.8 della Legge Regionale 6 dicembre 1994 n.91. che prevede  che al Consiglio

d' Arnrmmstrazìone competal'adozione di tutti gli attî necessari alla gestiorìe  dell'Azienda  D.S.U.

VISTE la Legge Regionale n.56 del 25.8.83(Misure agevolative delle attiìità  socio-ricreative  a

favore del personale della Regione Abruzzo e L. R. n.97 deìl 18 dicembre 1987,  art.3  1, nonchè  ]a

cîrcolare del 18 dîcembre 2003 n. 14785 emanata dal Dirigente regionale ael Servizìo  Arnm.ne  del
Personale;

D.ATO ATTO che la nuova bozza di Regolamento è stata trasmessa . a titolo  informativo,  alle
Organizzazioni  sindacali;

DAT-A attenta lettura aIl'allegata bozza di Regolarnento per l'utiIizzaziorìe  dei contributi  per  attività

culturali e assistenziaIi per il personale dell'Azienda per il Diritto agli Sraai Universitari  di Chieti  e

Pescara, proposta dalla dott.ssa Iginia De Lucia , Responsabile dell-Ufficio  Personale/Affari
generaIi,  redatto  in  conforrnità  alle  leggi  regionali(aIl.n.  I);

1'ISTI glì allegati parerî espressi dal Direttore delî'Azienda sulla leginimità,  dal Responsabile

dellªUfficio Affari generali/personale in ordine alla regolarità tecnjco-aiinistrativa  e dal

ResponsabiIe dellºUfficio Affari Finanziari in ordine alla regoIarità  contabile  della  presente
proposta  di deIiberazione(aII.n.2);

CON  VOTI  UNANIMI  E PALESEMENTI  ESPRESSI

DELIBERA

Per le motivazioni  esposte  in narrativa,  che qui  si intendono  integralmenî:  ripor"íate:

1)  di approvare  il Regolamento  per l'utilizzazione  dei contribúti  per  attività  culturali  e

assistenziali  per  il personale  dell'Azienda  per il Diritto  agli  Srudi  Uniì'ersitari  di Chieti  e

Pescara,  composto  da n.ll  artîcoli,  allegato  alIa  presente  deliberazìcn:  come  parte  integrante

e sostanziale  della  stessa;

2) di sottopone all'approvazione della Giunta RegionaIe il presente Regolarnento, ai sensi deila
Legge  regionale  6.12.1994,  n.91;

3)  di dare  atto  che  il testo  regolamentare  in esame enîrerà  irì  ì-igore  dopo  la prescritta

approvazionc  da parte  della  Giunta  regionale.  Í



presenîe delìtìerazione. previa leììura. è sìata apprOVata e firrnata a termine  dì leS'ee-

ît  secalîhRIO
( Dou.ssa  Maria'Paola  LEONì  )

attesta la copertura finanziaria per l'impegno dcîla  SpCS:ì in oggetto.

ìL RESPONSABILE  DELL'UFFICIO  A A.FF.
(Patrìzía  GlANN!NI)

copi:iconforrìì:adusoamminisìrativo.
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PROPOSTA  Dl DELIBERAZIONE  DA  SOTTOPORRE  AL  CONSIGLIO  DI
AMMlNlSTRAZíONE  DEL  18 settembre  2006

OGGETTO:Approvazione  Regolamento  per  rutilizzazione  dei  contríbuti  per
attìvità  culturali  e assìstenzíali  per  il personale  dell'Azienda  per  ií
Dirítto  agli  Studi  Universitari  di Chìetì  e Pescara

PARERE DI seeoiúniarújarbcsico-úxwmìs'r»argvo &ªtSîì.tò(b
lL  RESPONSABILE  DELL'UFFlCìO  AFF.GEN./PERSONALE

4(DO'SsªlgLÎ'ªDELuCÌA)
PARERE  DI LEGíTTíMITA'  (espresqo  dal Dírettore  dell'Azienda  ai sensi  del
l'articoío  4 9 delìa  L. R. n. 91/94  emA!gL)

IL DíRETTORE

(Dott.ssa Il'aría Paoía LEONI)

PARERE  DI REGOLARIT  A'  CONTABILE :5'5,cace-úoQv
La presente  copia è conforme aH'orígìna1e
in atti composta di n 4fogíì  e n l
facciate,  è parte ªintegrante e scstaíi«eS, î. !
oeliadaIiberazìonendel

Chìetì,

íL DIRETTORE IL.RESPONSABILE UFFlCIO AFFARI FINANZIARl
2J:'ott-s;a ìyítE-rìEJ ? ac/a LeO"l Ge9JQ, Paìrízía GIannìnì



REGOLAMENTO  PER  L'  UTILIZZAZIONE  DEI  CONTRIBUTI  PER
ATTIVIT  A'  CULTURA[I  E ASSISTENZIALI  PER  IL  PERSONALE  DELL'

AZIENDA  PER  II,  DIRITTO  AGLI  STUDI  UNIVERSITARI  DI  CHIETI

( Approvato  dal  Consiglio  d'nistrazione  con  deliberazione  n-  del

.A cuì"a della  dott.ssa  jginia  De  lucìa



FUNZIONIE  CRITERI  GENERALI

Articolo  1 (Finalità)

L'Azienda  per  il Diritto  aglì  Studi  Universitari  di Cl'ffleti,  in  appIicazione  dei  principi  costituzionali,
delle  leggi  regionah  e nel  quadro  di un organîco  sìstema  d:ì sìcurezza  socìale,  teso a garantire
condîzioni  di  vîta  adeguate  aIla  digmtà  dì ogm  dîpendente,  nonche  a favorire  il  libero  sviluppo  della
persona  urnana  e la sua partecìpazìone  sociaIe,  cuIturale,  politica  ed economica  alla  víta  della
comunità  dî appartenema,  provvede  a disciplinare  ed a rîorganizzare  il settore  dei servîzì  socìo-
assistenziali,  in  conforrnità  con  la L.R.  25.8.83,  n.56  e Ia L.R.  n.97/87,  art.3  1.
L'Azie.nda  per  iI  Diritto  agli  Studi  Universitari  di (Jeti  utilizza  le risorse  assegnate  per  contribuire
a promuovere  la salute  dei  dìpendenù:

ci fornendo  prestazìonî  e servìzî,  în grado  di rispondere  efficacemente  ai reali  bisogni  dei
propri  dipendentî;

[]  adottando  un'organizzazione  aziendale  che  coinvolga  e resporìsabiIizzi  gli  operatori  e
perrnetta  di utilizzare  al meglio  le risorse  disponibih;

€  garantendo  un servmîo  che sîa  percepito  come  sodd'isfacente  dai dipendenti.

Articolo  2 ( Contenuti  e obiettivi)

L'organizzazione  dei servizi  socio-assistenziali  riguarda  tutte  le  attività  che  attengono  aIla
predisposizione  ed all'erogazione  di servizi  gratuiti  o a pagamento,  o di  prestazioni  economiche,  sia
m denaro  che  m natura,  a favore  dei  dipendenti  delI'Azienda  per  il  Diritto  aglì  Studi  Universitarì  dì
Chieti,

Tale  organizzazione

0  ècoerentecon1efinalitàde1l'AziendaD-S.U.;

€] è diffusa,  in  modo  da permettere  il  miglioramento  progressivo  non  solo  delle  aítività  svolte,
ma  anche  delIa  mentaIità  dei  dipendenti;

ci è sosteîmta  daI  ConsigIio  d'Amministrazione  e dalla  diffgema;
C] è conosciuta  da  tutti  i dipendenti;
[:l  è legata  al budget  dell'  Azienda  per  il  D.S.U.

L'organizzazione  dei servizi  socio-assistenziaIi  è rivolta  in  particolare  alla reaIizzazione  dei
seguenti  obiettivi:

a  prevenire  e concorrere  a rimuovere  le cause  di ordine  economico,  sociaIe  e psicologico  che
possono  pro'vocare  nel  dipendente  situazioni  di bisogno  e di emarginazione  neìla  vita  sociale
e produttiva;

o  assicurare  ed  incentivare  servizi  ed  interventi  che  garantiscano  ai  dipendenti  il
ìnantenimento,  l'inserimento  nella  vita  familiare,  sociaìe,  scolastica  e lavorativa

Articolo  3 (Criteri  ed indirizzi  per  l'attuazione  degli  interventi)

Nell'attuazione  del regolamento  attività  assistenziali  deve  essere garantito  ìl rispetto  dei seguenti
principi:

0  uguaglianza,  a parità  di bisogno,  degli  interventi  socio-assistenziali.,
Q pieno  rispetto  delle  sceìte.indì'viduali  in ordine  alla utilizzazione  delle  strutttnªe  socio-

assistenziali  esistenti  ed operaîìti  nell'ambito  tei-ritoriíile  di appartenenza  deî dipeîìdenti;
[]  diritto  di ogni  dipendente  di ricevere  preslazioni  adeguate  e professioîìalmente  qualificate.



Deve,  inoltre,  essere  garantito  il diìitto  alla  riseryatezza,  con  paîticolare  riguardo  allo  stato  ed al tipo
di  bisognî  su  cuî  sî  mtervîene,  nonche  alle prestazîom  assistenziali  rîchîeste  e rìcevute  daì
dipendenti-

Articolo  4 (Destinatari)

I servizi  e gli  interventi  socio-assistenziali  sono  destinati,  neI  rispetto  delle  non'ne  statali  e regionali
vìgentì,  a tuttì  i dipendenti  dell'Azîenda  per  iI Diritto  agli  Studí  Unîversîtari  di Chieti,  assuntî  a
tempo  indetermìnato  în effettîva  attìvità  di servizio.

Articolo  5 (Fondi  disponibili)

I dipendenti  dell'Azìenda  per  il Diritto  agli  Studi  Universitari  di Chieti  hanno  diritto  a beneficiare
deî  contributî  nel  limite  della  spesa  appomtamente  îscntta  neI  BiIancîo  annuale  dell'Azienda  D.S.U.
I cnteri  generaIi,  Ia disciplina,  i modí  ed i terrmni  deua concessione  dei  contributi  sono  definiti  nel
RegoIamento,  approvato  dal  Consiglio  d'strazione.

DISPOSIZIONI  COMUNI

Articolo  6

Il fondo,  istituito  con  deliberazione  del Consiglio  d'Amministrazione  n. 34 del 17 maggio  maggio
2005  , per  le attìvîtà  assîstenzîaIi,  m sensî  della  L.R.  25 agosto  1983,  nº 56 e dell'art.  3 ì della  L.R.
97/87,  è destinato  al finanziarnento  di attìvttà  assistenzialì  in  favore  deI  persona'ìe  dell'  Azienda  per
il  Diritto  agli  Studi  Universitari  di  Chieti-.
Ha  tîtolo  alla  fruizìone  dei benefici  derivanti  dalla  gestione  del fondo  il solo  personale  a tempo
indeterrninato  in  effettiva  attività  di  servizio.
Le somme  annualmente  disponibili  sono  ripartite  fra le diverse  finalità,  sulIa  base delle  esigenze
evidenz:íate  e dei  programmi  dí attîvîtà  predìsposti.
Le eventuah  economìe  di spesa  che si venficano  annualmente  nelle  graduatorie  di ognuna  deUe
tipologie  di intervento  possono  essere utilizzate  per compensare  le maggìorî  richieste  in altre
attìvíta,  dopo  aver  soddisfatto  le  domande  relatîve  alIe  diverse  graduatorie  della  medesima
tipologia.

Articolo  7

I prograi  hanno  validità  annuale  e vertono  suIle  seguenti  tipoIogie  di intervento:

A -  Attività  culturaIi  a beneficio  degli  orfani  e dei figli  dei dipendenti  in servizio  attivo  e in
pensione,  finalizzate  alla:

1)  erogazione  di  borse  di studio;

B - Attività  assistenziaIi  finalizzate  all'erogazione  di contributi  s'u spese  per farmaci,  per  protesì
e/o cure  speciaIistiche,  per  rîcoveri  ospedaheri  e spese per  decesso  del dìpendente.



TIPOLOGIE  Dí  INTERVENTO

Art.  8

A - Attività  culturaIi

Erogazione  borse  di studio:  i criteri  per  I'attribuzione  delle  borse  di studio  sono  disciplinati,  con
separato  bando  di concorso,  approvatò  con deUberazione  dal ConsigIio  d'Armmmstrazìone  e
divulgato  a tutto  il  personale.

Art.  9

B - Attività  Assistenziali

Nei  limiti  delIe  disponibiIità  finamiarie  stanziate  sul capitolo  di spesa del  Bilancio  relativo  agIi
mtervent:i  a carattere  assîstenziale,  a favore  del personale  deIl'ADSU,  la Commîssìone,  di cui alIa
lettera  B de11'mt-9,  valuta  e propone  în ordine  alle  ìstanze  di  sussìdìo.

La  Commissione  è così  composta:

>  Direttore  dell'ADSU  o suo delegato,  che la  presiede;

>  il  Responsabile  dell'Ufficio  Personale;

:> un  rappresentante  delIa  R.S.U.

Funge  da  segretario,  senza  diritto  di  voto,  un  funzionario  dell'Ufficio  Personale.

Gli  interventi  a carattere  assistenziale  sono  disciplinati  come  segue:

1)  Nel  caso in cui  il dipendente  neI corso  di un anno abbia  dovuto  sostenere  spese per
farmaci  per  un  mporto  superìore  a € 517,00,  m ìntervîene  con  un contrìbuto  fino  al 50%, calcolato
sulla  somma  eccedente  I'íìnporto  suddetto,  con  un  massmo  di:

CI € 300,00  per  nuclei  familiaff  con  un  reddito  complessivo  fino  ad € 45.000,00;

o  € 200,00  per nuclei  famiIiari  con un reddito  complessivo  oltre  € 45.000,00 fino ad
€ 100.OOO,OO.

Le  spese  devono  riguardare  farmaci  per  i quali  non  sia prevista  la somministrazione  gratuita,
sempre  che siano  riconosciuti  idonei  e riguardino  malattie  certificate  formalmente  dal medico
curante.  L'intervento  è coì'npatibile  con aìtri  contributi  non  regionali,  fino  aIIa concorrenza  delle
spese  sostenute.

Documentazione  richiesta:

ci domanda;

[]  certificato  medico;

o  fatture  o scontrirí  attestanti  l'acquisto;
€  dichiarazione  di responsabilità  attestante  Ia corrispondema  degli  scontrini  ai farnìaci

prescritti  neI certîficato  medico;
Q  autocertificazione  attestante  la situazione  reddituale  del nucleo  fan'ìiliare  (aît.  46 lett. o,

D.P.R.  n. 445/2000);

[]  autoceìtificazione  attestante  altri  e'ventuali  benefici.

2) Nel  caso in cui il dipendente  abbia  sostenuto  spese per  protesi  e/o cure  specialìstìche  o
cicli  di cure  specialistiche  inerenti  una sola patoIogia,  per un atmnontare  a suo diret-to carìco
superioìªe  ad {E 775,00,  si inlerviene  'COlì un contributo  fiî'lO al 50%  calcoIato  sulIa  son'rma  eccedeníe
ì'impoìto  suddetto:  coì"i un massimo  di:

4



Q € I.OOO,OO per  nuclei  familiari  con  un  reddito  coìnplessivo  fino  ad € 45.000,00;

ci €  500,00  per nuclei  faînilimi  COI'l un reddito  compIessivo  oltre  € 45.000,00 fino ad
€ IOO.OOO,OO.

L'intervento  è compatibiIe  CO1'l altri  contributi,  fino  aIla  concorrenza  delle  spese  sostenute.

L'intervento  per  protesi  e quello  per  cure  specialistiche  non  sono  tra  loro  cumulabili-

Docurnentazione  richiesta:

domanda;

fattura  quietanzata;

autocertificaz'ione  attestante  la situazione  íeddituale  deI  nucleo  familiare;
autocertificazione  attestante  altri  eventuali  benefici.

3) Nel  caso  di day  hospital  oppure  in  cui  si renda  necessario  il ricoyero  in ospedale pubblico
ìn  Italìa  e/o all'estero,  o în cliniche  prîvate  sul  terrîtorìo  nazionale,  per  mtervento  dururgîco  e/o per
cure  riabilitative,  sì uìterviene  con  un  contributo  irìdmduale  fino  aì 50%,  per  nuclei  farnilîari  con  un
reddito  compIessivo  fino  ad € IOO.OOO,OO, deIla  spesa effettivamente  sostenuta  dal dipendente  (al
netto  deî  contributi  o rimborsi  o indennità  comunque  percepiti  o da percepìre,  per  lo stesso titolo)  e
nellamisura  comunque  non  superiore  ad € 1.OOO,OO.

Il presente  beneficio  non  trova  applicazione  qualora  per le spese sostenute  siano  statî
richiesti  ed ottenuti  rimborsi  di cui alla  L.R.  29 Agosto  1977,  n. 53 e successive  modifiche  e
integrazioni  o di altre Ieg5oi specifiche.

La quota  ammessa  a contributo  comprende  solo  le spese di ricovero  ospedaliero,  le
prestazìonì  per  le ctuae e le spese  dì víaggîo  comprese  quelle  di accompagnarnento,  per  una soIa
persona,  se mdispensabili,  e fino  ad un  înassuno  di € 104,00  giornahere  per  vxtto  ed alIoggîo;  sono
escluse  eventual:t  ulteriorì  spese  accessorìe  non  direttamente  attînenh  alle  terapie.

Documentazione  richiesta:

€  domanda;

CI certificato  Autorità  Sanitaria  comprovante  la natura  del ricovero  e l'eventuale  rimborso  già
ottenuto;

CI fatture  e/o documenti  fiscalmente  idonei  comprovanti  le spese sostenute;
a  autocertificazione  attestante  la situazione  reddituale  del  nucIeo  familiare;
o  autocertìficazione  attestante  l'assema  di benefici  richiesti  ai sensi  di altre  Ieggi.

Gli  interventi  relativi  ai punti  1), 2), 3) deI presente  articolo  possono  essere concessi  per  non
più  di d'ue volte  nell'arco  di un  tnenmo  e sorìo  estesî ai farnilîari  convìventì,  nonché  ai figli  non
conviventi  privi  di reddito:  in taIi  casi  è richiesta  l'autocertificazione  attestante  Io stato  di famiglia
per  i prìrni  e la sihìazione  reddmìale  per  i secondi.

I limiti  di reddito  indicati  nei punti  1), 2), 3) del presente  articolo  SOI]O  abbattuti  di
€ 2.583,00  per  ciascun  componente  il nuc]eo  farniliare  (sia  convivente  che non  convivente  privo  di
reddito)  oltre  i] secondo.



4) Nel  caso  di gravissima  malattia,  debitamente  certificata,  del  dipendente  o coniuge  o figlio
convîvente  che richiede  cure  straordinarie  e/o conùnuatíve  tîpo  "salva-vîta  , si întervîene  con  un
contributo  individuale  pari  ad € 1.OOO,OO nei  limiti  di due  volte  nell'arco  del  triennio.

Documentazione  richiesta:

o  domanda;

a  certificato  dell'Autorità  Sanitaria  comprovante  la  natura  deIla  malattia  ed il  tipo  di terapia;
[:l  autocertificazìone  attestante  la sìtuazîone  reddîtuale  del nucìeo  familiare  e l'assenza  dì

benefici  anaIoghi  richiesti  ai  sensi  di altre  norme.

5) Nel  caso di decesso  del dipendente  che non  abbia  maturato  diritto  alIa  pensione,  si
interviene,  in  favore  deI coniuge  superstite  e/o dei figli  conviventi  o non  conviventi  privi  di
reddito,  con  un contributo  parî  a € 2.000,00.  Ove per  tale  fattispecie  non  sî sìa usufrtuto  di altro
beneficio,  il suddetto  contributo  può essere richiesto  anche  neI caso di decesso  verificatosi
nell'anno  precedente  a quelIo  in cuî  víene  presentata  domanda.

Nel  caso  di decesso  deI dipendente  che abbia  maturato  diritto  a pensione  si interviene  come
di seguito:

-  a fronte  di una  pensione  annua  lorda  pari  ad 1 volta  il  minimo  INPS,  il contributo  è pari  ad
€ 1.500,00;

-  a fronte  di  una  pensione  annua  lorda  pari  a 2 volte  il  minimo  INPS,  il contributo  è pari  ad
€ 1.250,00;

-  a fronte  di una  pensione  annua  lorda  pari  a 2,5 volte  il  minimo  INPS,  il corìtributo  è pari  ad
€ I-OOO,OO.

In  entrambi  i casi  il contributo  è aumeníabiIe  di una  somma  pari  ad € 5I7,00  per  ciascun
figlio  minore  o studente  privo  di  reddito  fino  a 26 auni  di età (compiuti).

Documentazione  richiesta:

0  domanda  che  deve  evidemiare  tutti  gli  elementi  conoscitivi  che possano  favorirne  l'esame;
[J  autocertificazioni  attestantì  I'avvenuto  decesso,  lo stato di famiglia,  l'eventuale  quaIità  di

studente  degli  eredi,  nonché  l'importo  della  pensione  annua  lorda.

E' ammessa  Ia partecipazione  ad una soltanto  deIle  cinque  tipologie  di cui  al presei':ìte
artìcolo.  I punti  4) e 5) hanno  la precedenza  sugli  altri  prevìsti  nel  presente  artìcolo.

Art.  IO

Le richieste  di intervento  devono  essere presentate  dagli  interessati  all'  Ufficio  Affari
Generali-Personale  delI'Azienda  D.S.U.,  entro  il 31 gennaio  deIl'anno  successivo  a queUo  in cui  si
è verificato  l'evento  che ha  prodotto  il  disagio.  Fa fede  la data  del  protocollo  di acquisizione  agli  atti
deI Servizio  Arnministrazione  del Personale  o, in altemativa,  la data del tinìbro  postale  deIla
raccomandata  con  cui  è stata  invîata  l'istanza.

La documentazione  reîativa  è considerata  mmnissibile  esclusivamente  se reca la data
dell'anno  per  il  quale  è richiesto  il  beneficio.

Le domande  che non  risultino  corredate  Î1'l modo  esatto  e completo  della  documentazione
prescritta  daIla  presente  disciplina  verî-anno  autoìnaticamente  escluse  daIle  grad'uatorie,  qualora  gli
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interessati  non  abbiano  provveduto  alla  regolarizzazione,  trascorsi  20 giorni  dalla  data  della  relatiya
richiesta  forrnulata  dal  Servìzao  Amminîstrazione  del  Personale.

Qualora  le disponibilità  relatîve  agli  interventi  di carattere  assistenziale  non  dovessero
consentire  il soddisfacímento  dì tutte  le îstanze,  sì assîcura  l'eventuaJe  u"ìtervento  relativo  prîma  al
punto  4),  dell'art.  8, poi  al punto  5) dello  stesso  articolo  e per  gli  altri  punti  si prowede  a fomìulare
una  successîva  graduatorîa  di prîorìta  per  il finanziarnento,  in base al reddìto  del  nucleo  famiIiare,
soddisfacendo  priorîtarîamente  le sîtuaziom  di reddìto  pîù  basso.

h  tal  caso  il  reddito  del  nucleo  farnilìare  è abbattuto  di € 5.165,00  per  ciascun  componente
del  nucIeo  stesso  oltre  il  secondo.

Qualora  iì nucleo  familiare  comprenda  iI coniuge  o un figlio  tutelato  dalla  L. 104/92,
l'abbattimento  del  reddito  è pari  ad u(teriori  € 5.165,00.

DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  E FINALI

Art.  1l

Nel  caso di invio  di più  domande  di partecipazione,  tramite  raccomandata  A.R.,  le stesse
vanno  spedite  separatamente  e separatamente  acquisite  agh  attì  , cosî come  neI caso di consegna  a
mano  all'Ufficio  Protocollo  dell'Azienda  stessa.

Per  reddito  complessivo  si intende  U reddito  compIessivo  farniIiare  lordo  risultante
daIl'ultuna  dichìarazîone  deî  reddìti  (Mod.  730:Prospetto  lìquidazîone-rîgo  6; Umco:  Q,N.  -  rîgo  1)-

Avverso  le gaduatorie  relative  alle  diverse  tipologie  d'intervento  può  essere  presentata  dagli
interessati,  entro  15 gg., motìvata  istanza  di riesmne  all  Ufficio  Affan  Generali  - Personale
deIl'Azienda  per iI Diritto  agli  Studi  Universitari  di Chieti,  il quaIe procederà  au'esame della
suddetta  istama  ed aIla  formulazione  delle  graduatorie  defimtive;  queste  saranno  ripubblicate
soltanto  in  caso di modificazione  deIIa  rispettiva  graduatoria  precedente  pubblicata  all'Albo
Pretorio  dell'  Azienda  D.S.U.

La presente  COpía e' confC'rme all'orìgìnale
*ín*aitic0mpC'siat.-rín,,,lfogl'ºnÎ
facciate,  e par'ie ìntegraúte e sostarízìalo ' "'ìÍºlC

UUO
delia  delìberazione n kdel  l'JL..Ì.  t.

iL DlRETTOR!E
Dc.tt.ssa  Marîa Pao!a Le:»nf
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